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Questa presentazione ha l'obiettivo di offrire una guida pratica per la stesura della tesi di 
laurea

Verranno fornite indicazioni generali, che dovranno comunque essere adattate in base alle 
indicazioni specifiche fornite dai relatori e correlatori, i quali potrebbero richiedere modifiche 
rispetto a quanto riportato

Pertanto, il relatore e il correlatore sono i principali punti di riferimento per personalizzare 
la modalità di scrittura della tesi

Obiettivo
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In cosa consiste una tesi di laurea?
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In cosa consiste una tesi di laurea?

E’ un elaborato scritto dove si affronta un problema che rientra negli ambiti del Corso di Studi 
frequentato ➔ definizione istituzionale

Da un’altra prospettiva: è un lavoro originale con il quale si discutono le proprie abilità nel poter 
indagare un tema specifico ➔ è un esame approfondito dell’oggetto dell’indagine tramite la 
ricerca
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Tipologie di tesi

Tradizionalmente le tesi si dividono in due tipologie:

1. Tesi compilativa

2. Tesi sperimentale
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Consiste nell'analisi e nell'elaborazione di una raccolta di fonti e bibliografia/sitografia 
sull’argomento scelto

Lo studente è tenuto a avviare una elaborazione critica con il contenuto dei testi, creando una 
sintesi chiara e ordinata delle letture ➔ rielabora in modo critico concetti già elaborati da altri

Tesi compilativa

• La tesi compilativa non è un riassunto ➔ è necessario utilizzare le fonti per 
elaborare le proprie idee sull’oggetto d’indagine

• Deve essere un lavoro originale
• Non deve essere un collage di citazioni, né una copia di quanto già detto da altri
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Tesi compilativa

Discussione 

Ricerca bibliografica

Raccolta fonti

Elaborazione critica
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Tesi sperimentale

Consiste in un importante lavoro di studio e di ricerca con lo scopo di fornire un nuovo punto 
di vista o far emergere degli aspetti originali e innovativi

Allo studio e all’analisi della bibliografia si aggiunge una sezione dedicata all’attività di ricerca 
del laureando ➔ il tesista analizza e studia un caso specifico: si propone un lavoro originale 
dove si esplicitano obiettivi, ipotesi, metodi e risultati
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Discussione 

Ricerca bibliografica

Raccolta fonti

Ricerca

Tesi sperimentale
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Come scegliere la materia e il relatore?

• le proprie inclinazioni: durante il percorso universitario sicuramente ci saranno state 
materie o tematiche che hanno appassionato di più ➔ si può quindi procedere ripercorrendo 
mentalmente il piano di studi cercando di identificare un argomento che ha suscitato un 
particolare interesse

• aspirazioni e piani futuri: un altro elemento da tenere in considerazione è senza dubbio 
quali sono le proprie intenzioni per il futuro, sia in ambito di studio sia di lavoro, in modo da 
poter indirizzare la tesi su un argomento che possa risultare utile in questo senso

• il docente: considerare un docente che ha suscitato un interesse empatico ➔ quando un 
docente riesce a trasmettere passione e curiosità per una materia, è spesso segno che il tema 
di ricerca potrà essere altrettanto stimolante e appagante

Questi sono alcuni elementi da tenere in considerazione quando arriva il momento di scegliere 
l’argomento della tesi:
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Come scegliere la materia e il relatore?

Sito Ingegneria Biomedica Unich
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Formattazione e regole generali
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• Impostare margini: ad es. margini sinistro e basso 3 cm, margini destro e alto 2.5 cm

• Scelta dimensione carattere: ad es. carattere 12 per il testo e 14 per i titoli

• Non si va a capo ad ogni frase, ma solo quando il discorso affronta un tema leggermente 
diverso o non direttamente collegato al precedente

• Uso corretto della punteggiatura e delle spaziature! (non si lasciano spazi dopo o prima i 
paragrafi (nell’andare a capo) mentre si può lasciare una riga vuota tra i titoli e il testo e tra 
il testo e le figure e le tabelle)

• USO DELL’ITALIANO E DELL’ORTOGRAFIA CORRETTI!

• Frasi troppo lunghe e senza i dovuti riferimenti da evitare

• Attenzione all’uso dei tempi e delle concordanze 

• Non si dovrebbe scrivere in prima persona



Consigli generali
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• Evitare di scrivere periodi troppo lunghi

• Utilizzare bene i paragrafi

• Utilizzare bene i capoversi

• Mantenere sempre una logica nel passaggio da un punto all’altro

• Evitare colloquialismi e un uso eccessivo di aggettivi

• Controllare ortografia e sintassi e errori di digitazione

• Leggere aiuta a scrivere meglio



Struttura della tesi

- Frontespizio

- Indice

- Abstract

- Introduzione

- Capitoli argomentativi (di numero variabile)

- Conclusione

- Appendici (opzionali)

- Bibliografia/Sitografia

Una qualsiasi tesi ha la seguente struttura:
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Frontespizio

Rappresenta la prima pagina della tesi e contiene i seguenti dati:

• Denominazione e logo dell’Università

• Dipartimento

• Corso di Laurea 

• Titolo della tesi

• Nome e cognome del Candidato

• Nome e cognome del Relatore ed eventualmente del Correlatore

• Anno accademico
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Frontespizio
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Indice

E’ la struttura portante che definisce sia l’ambito della tesi sia il processo logico che si sceglie 
per organizzare ed esporre gli argomenti del testo

Come si struttura l’indice?

L’indice deve essere costituito dai titoli delle principali suddivisioni della tesi, accompagnati 
dai numeri di pagine in cui esse appaiono

Va concepito come uno strumento dinamico, che potrà subire modificazioni anche molto 
significative con il procedere del lavoro, ma che non si dovrà mai perdere di vista
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Indice

E’ la struttura portante che definisce sia l’ambito della tesi sia il processo logico che si sceglie 
per organizzare ed esporre gli argomenti del testo

Come si struttura l’indice?

Generalmente ogni tesi ha questa struttura:

• Introduzione
• Capitoli argomentativi (di numero variabile), includendo anche un capitolo di 

Risultati e Discussione
• Conclusioni
• Appendici (opzionali)
• Bibliografia / Sitografia

L’indice deve essere costituito dai titoli delle principali suddivisioni della tesi, accompagnati 
dai numeri di pagine in cui esse appaiono

Va concepito come uno strumento dinamico, che potrà subire modificazioni anche molto 
significative con il procedere del lavoro, ma che non si dovrà mai perdere di vista
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L’indice dovrebbe essere una delle prime cose da 
fare, dopo aver delineato l’argomento ed il titolo 
(anche provvisorio) della tesi



Indice

E’ la struttura portante che definisce sia l’ambito della tesi sia il processo logico che si sceglie 
per organizzare ed esporre gli argomenti del testo

Come si struttura l’indice?

Generalmente ogni tesi ha questa struttura:

• Introduzione
• Capitoli argomentativi (di numero variabile), includendo anche un capitolo di 

Risultati e Discussione
• Conclusioni
• Appendici (opzionali)
• Bibliografia / Sitografia

L’indice deve essere costituito dai titoli delle principali suddivisioni della tesi, accompagnati 
dai numeri di pagine in cui esse appaiono

Va concepito come uno strumento dinamico, che potrà subire modificazioni anche molto 
significative con il procedere del lavoro, ma che non si dovrà mai perdere di vista
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L’indice è importante per chi leggerà la tesi perché 
riflette la struttura argomentativa e lo sviluppo logico 

del lavoro



Indice
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Abstract

L’abstract dovrebbe cominciare con una breve ma puntuale e precisa attestazione del 
problema o della tematica affrontata e proseguire con una breve esposizione del metodo di 
ricerca adottato, un elenco dei principali risultati raggiunti e la conclusione a cui si è 
pervenuti nello svolgimento del lavoro

E’ un riassunto sintetico

Offre al lettore un quadro completo della tesi

Andrebbe scritto alla fine, ovvero dopo che è stata ultimata la stesura della tesi per un 
semplice motivo: nelle fasi iniziali, anche se si conosce bene l’argomento di tesi, non si sa 
ancora bene quali altri sbocchi prenderà l’elaborato, e quali risultati si otterranno
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Nell’abstract è bene indicare:

• obiettivi motivazioni ipotesi alla base del proprio lavoro

• metodologia tecniche, fonti adottate

• risultati e conclusioni significativi e descritti sinteticamente senza ripetizioni



Abstract
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Introduzione

Serve per illustrare quale sarà il tema centrale della tesi e quali sono gli argomenti che 
sostengono le dimostrazioni presentate

In questa sezione vengono esposte le logiche della ricerca, il contesto da cui parte il 
problema oggetto di studio fornendo informazioni sulla rilevanza dell’argomento trattato alla 
luce della ricerca bibliografica effettuate

Non deve essere un riassunto dei capitoli ma una illustrazione del percorso di ricerca compiuto, 
delle prospettive e delle metodologie che caratterizzano l’elaborato

Illustra gli obiettivi del lavoro, presenta gli strumenti usati e l’organizzazione in parti
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Può essere organizzata in capitoli o paragrafi (attenti alla sequenza, e al percorso logico)



Introduzione

Solitamente un’introduzione è articolata intorno a tre domande:

✓ che cosa ci si propone di fare in questa tesi? Descrivere un processo, approfondire un 
tema nuovo, analizzare un insieme di metodi, realizzare una rassegna critica degli studi 
su un argomento ➔ in sintesi, si tratta di descrivere l’obiettivo della tesi

✓ perché è stato scelto questo tema? Le motivazioni possono essere diverse: la rilevanza 
di un tema, la sua attualità, il fatto che non sia stato adeguatamente studiato; a volte le 
motivazioni possono essere più personali: ad esempio, un’esperienza di tirocinio

✓ come è articolato il lavoro? Si tratta di descrivere - in estrema sintesi - quali sono i nuclei 
tematici affrontati nei capitoli che seguono
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I capitoli

Ogni capitolo è l’espressione degli argomenti della tesi

Ogni capitolo deve essere numerato in un senso progressivo e può essere a sua volta 
strutturato in una serie di paragrafi in cui il laureando affronta specifici punti del proprio 
argomento

A loro volta i paragrafi possono prevedere dei sottoparagrafi

NO copia & incolla:
la tesi è un lavoro originale e personale del laureando!

Attualmente sono utilizzabili software in grado di rilevare le operazioni di copia&incolla 
(sia da fonte cartacea che da web) ➔ plagio

Copiare la tesi o parti di essa (da internet, libri e da articoli) è scorretto e disonesto, ma 
soprattutto è un reato punibile dalla legge ➔ si può essere denunciati per plagio, non solo 
se si copia fedelmente il testo (con “copia e incolla”), bensì anche se si usano idee di altri o 

si parafrasa il testo senza citare

Pescara, 17 Dicembre 2024



I capitoli
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• copiare esattamente parte di un libro, di una rivista o di una pagina web senza metterlo tra 
virgolette e/o senza specificarne la fonte

• inserire in un lavoro immagini, grafici, dati… da fonti esterne senza indicare la provenienza

• riassumere l'idea originale di un autore esprimendola con parole proprie, ma omettendo di 
indicarne la fonte; o anche tradurre parzialmente o totalmente senza menzionare la fonte

Esempi di situazione di plagio:



I capitoli

• riportare tra virgolette le citazioni testuali, cioè le frasi copiate (o tradotte letteralmente, 
se il testo non è nella lingua in cui si scrive) ➔ è buona norma copiare una frase di un 
testo altrui solo se sono è ritenuta una parte significativa per il discorso che si sta 
affrontando ➔ ovviamente non si può costruire un intero paragrafo con il copia e incolla

• indicare la fonte, anche quando non si tratta di citazione testuale ma di rielaborazione di 
un testo altrui

• parafrasare il testo degli altri autori, evitando di copiarlo interamente

Per evitare il plagio
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Risultati e discussione
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• E’ una parte importante dell’elaborato finale

• Prevede la descrizione dei risultati e la loro adeguata discussione, ed un confronto con 
tutte le fonti bibliografiche a disposizione (probabilmente già citate nell’introduzione)

• Quando si riportano opinioni personali, giudizi, critiche, è bene esprimerli nel modo più 
impersonale possibile, piuttosto che in prima persona, utilizzando formule che prevedano 
l’uso del condizionale

• Fare riferimento dettagliato a grafici e tabelle, numerate e ben spiegate



Conclusioni

Insomma, dovrebbe essere il capitolo nel quale si enfatizza e si valorizza tutto il proprio lavoro, 
con chiarezza e capacità di sintesi

Nelle conclusioni si fa un breve richiamo all’argomento trattato spiegando nuovamente la sua 
importanza e si riassume in maniera critica e concisa il contenuto dei diversi capitoli

Dovrebbe riassumere che cosa è stato fatto, perché il risultato raggiunto è importante, qual 
è stata la metodologia seguita, quali indicazioni o suggerimenti possiamo trarre e imparare 
dopo aver letto l’elaborato
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Conclusioni

- I problemi ancora aperti: si evidenziano le criticità emerse negli studi illustrati nei 
capitoli precedenti, i fenomeni problematici per cui ancora non c’è risposta, le ulteriori 
domande di ricerca su cui occorre indagare

- Le considerazioni e valutazioni personali: è lo spazio dedicato alle proprie riflessioni sul 
tema trattato

Nelle conclusioni vanno anche menzionati:
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Appendici
Sezione supplementare che si aggiunge alla fine della tesi e che può contenere materiale 
di varia natura utile ad una maggiore comprensione dell’elaborato

• Codici e listati dei programmi sviluppati

• Figure/tabelle che appesantirebbero l’elaborato

• Passaggi matematici non essenziali
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Bibliografia

La bibliografia elenca e ordina i documenti effettivamente consultati durante la stesura 
dell’elaborato e le citazioni di cui si compone riportano i dati necessari per individuare e 
reperire i documenti indicati

Premesso che non esiste un unico stile di citazione, possono essere adottate diverse varianti, 
a patto che lo stile scelto venga poi mantenuto costante all’interno dell’elaborato

La citazione bibliografica serve ad indicare i documenti  a cui si fa riferimento in un altro 
documento, come fonti di informazioni o come termini di confronto
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Il numero e la qualità delle citazioni dipende molto dall’argomento trattato

Attenzione: Citazione bibliografica e bibliografia finale 
viaggiano in coppia: cioè una volta scelto lo stile questo 

dovrà essere il medesimo per entrambe



Bibliografia
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• per dare SCIENTIFICITA’ al lavoro

• per rendere il lavoro RIPRODUCIBILE

• per ONESTA’ intellettuale

Perché sono importanti le citazioni bibliografiche e la bibliografia?



Bibliografia

Per fonti si intendono:

• testi/libri

• articoli, atti di congresso

• riviste

Il primo passo nello sviluppo della tesi consiste sicuramente nell’individuare, selezionare e 
classificare tutte le fonti che possono essere utili per la scrittura della tesi

La raccolta delle fonti non è limitata alla sola fase iniziale della scrittura di tesi: spesso accade 
- mentre si scrive - di imbattersi in altre fonti ➔ ciò significa che la bibliografia va sempre 
aggiornata e che si può arricchire durante il percorso
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Bibliografia
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La ricerca bibliografica si dirama come le fronte di un albero

Partendo anche da un testo o pochi tesi iniziali, tramite la consultazione delle note 
bibliografiche, della bibliografia, e dei testi citati, si può andare a reperire anche quest’ultimi, e 
anche da questi reperire ugualmente altre fonti ➔ per questo motivo è necessario dedicare 
tempo alla lettura delle fonti e alla ricerca bibliografica



Bibliografia

Ogni volta che si utilizzano le idee o le teorie elaborate da un autore, sia che le riassumiamo 
o che ne facciamo la parafrasi, e ogni volta che ne riportiamo integralmente le parole, è 
necessario citare la fonte di informazione, cioè il documento in cui sono esposte

Il rispetto delle regole della citazione costituisce un elemento chiave nell'ambito della scrittura 
accademico-scientifica

La fonte di informazione, a cui ci riferiamo nel nostro elaborato testuale, può essere costituita 
da un altro documento o pubblicazione (libri, articoli, manoscritti, tesi, report, atti di 
convegni, comunicazioni audio e video), oppure dalle idee, dall'opera complessiva di un altro 
autore
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Bibliografia
Citare una fonte significa che all'interno del corpo del testo inseriamo una citazione 
bibliografica, cioè indichiamo in modo chiaro e formalizzato da dove abbiamo tratto le parole, 
le immagini, i dati e le idee che stiamo integrando nel nostro elaborato

La citazione bibliografica è completata dai riferimenti bibliografici, collocati alla fine del nostro 
lavoro, che riassumono le informazioni che consentono a chi legge di individuare e 
rintracciare le pubblicazioni citate

Tali informazioni sono desumibili dalla fonte stessa e sono:

• Autore/i

• Titolo dell’opera

• Nome dell’editore e luogo di pubblicazione

• Data di pubblicazione

• Numeri di pagina

• Volume e fascicolo (per gli articoli di rivista)
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Come gestire la bibliografia
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• Manualmente

• Tramite Word

• Con un software ad hoc
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Gestione della bibliografia tramite un software

Esempio di software di gestione della bibliografia:

Zotero (gratuito) ➔ si interfaccia con word

I software per la gestione della bibliografia sono utili per:

• importare record bibliografici da cataloghi, banche dati e siti web

• creare e organizzare le bibliografie di tesi, articoli, libri e altri elaborati testuali

• inserire e formattare le citazioni nel testo degli elaborati
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

Zotero è un software libero e gratuito per gestire le citazioni e la bibliografia creandosi 
un proprio archivio personale

E’ progettato per archiviare, gestire e citare riferimenti bibliografici, come libri e articoli

Il sito di riferimeno è https://www.zotero.org

Rende più veloce ed efficiente il lavoro della ricerca nelle fasi di acquisizione, gestione e 
recupero dell’informazione a livello accademico-scientifico
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Riconosce in una pagina web una citazione

https://www.zotero.org/


Gestione della bibliografia tramite Zotero

Zotero

Raccolta Organizzazione Citazioni e Bibliografie

Zotero permette di:

• raccogliere e salvare risorse di diverse tipologie di materiale: citazioni di libri e articoli, 
pagine web, pdf, immagini, audio, video etc.

• organizzare il materiale in maniera strutturata e facilmente ricercabile all’interno di una 
propria “libreria personale”

• inserire citazioni e generare bibliografie all’interno di un testo

• scegliere lo stile citazionale
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

• versione desktop: il software che si scarica e che rimane sul computer ➔ applicazione 
locale

• il plugin per il programma di scrittura (Word, LibreOffice, Openoffice, ecc.): uno strumento 
che permette di importare i riferimenti bibliografici salvati nel proprio documento di testo

• il connector: l’estensione per il browser che permette di catturare e salvare i riferimenti 
bibliografici

Componenti di Zotero:

È importante crearsi un account sul sito di Zotero (https://www.zotero.org/) ➔ l’account 
online consente la creazione di una libreria con bibliografie salvate e funziona come la versione 
desktop ➔ se si applica la sincronizzazione tra le due versioni, è possibile avere le informazioni 
aggiornate sia sul proprio pc che nel profilo online
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

Installazione

Si installa sia su Mac che su Windows
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

Windows

Mac
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Gestione della bibliografia tramite Zotero
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

Dopo aver scaricato e installato il software per desktop, dovrebbe installarsi 
automaticamente il plugin per il word processor ➔ se non dovesse succedere è possibile 
installarlo manualmente



Gestione della bibliografia tramite Zotero
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Gestione della bibliografia tramite Zotero
Quando si individua un riferimento bibliografico di interesse, è possibile importarlo 
direttamente nella libreria di Zotero utilizzando l’estensione Connector disponibile nella 
barra degli strumenti ➔ catturare gli estremi bibliografici di un documento direttamente dal 
web

Zotero permetterà di visualizzare la lista dei riferimenti salvati, l’organizzazione della propria 
libreria e il dettaglio di ciascun riferimento importato

Connector
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Gestione della bibliografia tramite Zotero
Se è necessario aggiungere a mano alla libreria un riferimento bibliografico è possibile 
farlo compilando a mano i campi che servono per descriverlo (autore, titolo, anno di 
pubblicazione, ecc.) ➔ inoltre Zotero propone la lista dei campi descrittivi utili per molte 
tipologie di documenti (articoli, libri, capitoli di libri, sentenze, ecc.)
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

Si può allegare un file (ad es. il full-text dell'articolo) a un riferimento bibliografico
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

- Successivamente si clicca su Add citation, si seleziona lo stile citazionale che si vuole usare e 
nel box che Zotero propone si indica l’autore o il titolo del contributo che si intende citare

Inserire una citazione:

- Per inserire una citazione nel proprio elaborato scritto, è necessario cliccare col mouse nel 
punto in cui si vuole indicare il riferimento citazionale

- Si dà la conferma e compariranno il riferimento della citazione
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Gestione della bibliografia tramite Zotero
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

Scelta dello stile 
della citazione

Pescara, 17 Dicembre 2024



Gestione della bibliografia tramite Zotero

Si seleziona il riferimenti da citare
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

Selezionato il riferimento, si preme invio e il riferimento è inserito nel documento word 
secondo lo stile scelto
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Gestione della bibliografia tramite Zotero
Dopo aver riportato i riferimenti della citazione, è possibile inserire anche il riferimento 
in bibliografia

Si porta il mouse nel punto in cui si elencheranno tutte le fonti consultate, 
si deve poi cliccare su Add Bibliography e i dati saranno riportati
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

cliccare su Document Preferences e nella nuova finestra selezionare lo stile citazionale 
che si desidera

Per cambiare lo stile:

Pescara, 17 Dicembre 2024



Gestione della bibliografia tramite Zotero
Esempio di bibliografia con Zotero
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

Si possono scaricare anche nuovi stili
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

Stili di citazione più comuni
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

- APA (American Psychological Association): si tratta di una citazione nel testo che include 
l'autore e l'anno di pubblicazione (citato tra parentesi utilizzando il formato Author-Date)

Esempio di elenco di riferimento:
"Pamplona, F. A., Prediger, R. D., Pandolfo, P. e Takahashi, R. N. (2006). L'agonista del recettore dei 
cannabinoidi WIN 55,212-2 facilita l'estinzione della memoria contestuale della paura e della memoria 
spaziale nei ratti. Psicofarmacologia, 188(4), 641-649."

Nell'esempio citato, vediamo che il nome dell'autore segue l'anno di pubblicazione e, naturalmente, il 
titolo dell'articolo

Esempio di citazione nel testo:
"Accelerata dagli agonisti CB1 o dagli inibitori della ricaptazione dei cannabinoidi (Pamplona et al, 2006)."

Esempio di stile di citazione
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Gestione della bibliografia tramite Zotero

- Vancouver: basato su un sistema numerico ➔ nel testo la fonte viene indicata con un 
numero mentre nei riferimenti bibliografici si indicano tutti i dettagli della fonte

Esempio di stile di citazione
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Nel corso del XXI secolo si assisterà al passaggio dall’economia dei servizi all’economia delle 
esperienze, tale modello prende il nome di Experience Economy (1).

Riferimento in bibliografia

1. Pine B J, Gilmore J B. L’ economia delle esperienze. Oltre il servizio. Milano: Rizzoli Etas: 
2000.

Esempio di citazione nel testo:



Gestione della bibliografia tramite Zotero

Metodi frequentemente usati per le citazioni

1) Citazione intertestuale (autore-data): si indica l’autore e l’anno di pubblicazione 
direttamente nel testo, mentre si riporta il riferimento bibliografico nell’elenco nelle pagine 
finali della tesi

Nel testo
Il volume esamina i modelli di successo di performance management per le imprese italiane (Cugini et al. 
2016).

Elenco referenze
Cugini, Antonella, Andrea Dossi, Luca Ghezzi, Giovanni Battista Derchi. 2016. Strategia, azioni, misure: 
modelli di successo di Performance management per le imprese italiane. Milano: Egea
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Se più citazioni, ordinarle per anno separate da un punto e virgola
(Sandrucci et al., 2011; Bava, 2015; Sandrucci, 2015; Tamburini et al., 2017)



Gestione della bibliografia tramite Zotero

Metodi frequentemente usati per le citazioni

1) Citazione intertestuale (autore-data): si indica l’autore e l’anno di pubblicazione 
direttamente nel testo, mentre si riporta il riferimento bibliografico nell’elenco nelle pagine 
finali della tesi
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3 possibilità!

• 1 autore: (cognome autore, anno) - (Sandrucci, 2007)

• 2 autori: (cognome primo autore e cognome secondo autore, anno)

• (Sandrucci e Bava, 2017)

• 3 o più autori: (cognome primo autore et al., anno) (Sandrucci et al., 2016)



Gestione della bibliografia tramite Zotero

Metodi frequentemente usati per le citazioni

2) Citazione intertestuale con sistema numerico: si numera ogni citazione all’interno del testo 
e si usa il numero corrispondente nei riferimenti bibliografici - nelle pagine finali della tesi

Nel testo
Il volume esamina i modelli di successo di performance management perle imprese italiane [1].

Elenco referenze
1. Cugini A, Dossi A, Ghezzi L, Derchi GB. Strategia, azioni, misure : modelli di successo di performance 
management per le imprese italiane.Milano: Egea; 2016.
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Dove reperire le fonti bibliografiche

I motori di ricerca (come Google, Yahoo, Bing) 
che si usano per trovare molte cose, non sono 
un buon modo per trovare articoli scientifici
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Dove reperire le fonti bibliografiche

Scopus: database a carattere multidisciplinare dell'editore Elsevier ➔ 
indicizza riviste, libri e conference papers
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Dove reperire le fonti bibliografiche

Scopus: database a carattere multidisciplinare dell'editore Elsevier ➔ 
indicizza riviste, libri e conference papers

Scopus offre diverse modalità per 
ricercare documenti

Una volta individuato l'articolo che ci 
interessa è necessario verificare che la 
rivista su cui è pubblicato sia compresa 
negli abbonamenti dell’Università ➔ 
quindi è necessario usarlo nella rete 
dell’Università ➔ se l’articolo è in open 
access, si può sempre reperire
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Dove reperire le fonti bibliografiche

PubMed è la risorsa principale per chi cerca letteratura in medicina o 
scienze biologiche ➔ contiene gli abstract e i dettagli bibliografici di oltre 
30 milioni di articoli e fornisce link al testo completo sui siti degli editori o 
link ai PDF gratuiti
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Dove reperire le fonti bibliografiche

Google Scholar è un motore di ricerca libero, accessibile semplicemente dal 
web come il più generico Google
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Dove reperire le fonti bibliografiche

Web of Science è una banca dati citazionale ➔ citazioni di articoli di riviste, 
atti di convegno, libri, ma anche, in base al tipo di abbonamento 
sottoscritto, reports di dati e brevetti ➔ la quantità dichiarata è di più 
di 200 milioni di fonti diverse
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Dove reperire le fonti bibliografiche

IEEE Xplore è il principale database accademico nel campo dell'ingegneria e 
delle scienze informatiche ➔ non si limita solo agli articoli di riviste, ma 
permette anche di cercare atti di conferenze, standard e libri
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Come reperire le fonti bibliografiche

• Parole chiavi

• Iniziare da un articolo fornito dal relatore

• Riferimenti di un dato articolo

• Riviste nelle aree tematiche di proprio interesse

• Autori, se si conosce qualcuno…
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Come reperire le fonti bibliografiche

Per iniziare può essere utile fare una ricerca per parole chiave: il termine o i termini inseriti 
saranno ricercati in tutti i campi a disposizione ad es. autore, titolo, soggetto, data di 
pubblicazione, editore ecc

Spesso le parole chiave sono termini di uso quotidiano che descrivono l’argomento di ricerca: 
è importante individuare i termini più adeguati per ottenere dei risultati soddisfacenti

Ecco alcuni suggerimenti:

• identificare sinonimi e contrari che possano descrivere l’argomento

• individuare termini in inglese o altre lingue per allargare la ricerca

• combinare più parole per restringere l’ambito

Esempio: “What are the ethical implications of nanotechnology for healthcare?”
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Come reperire le fonti bibliografiche
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Come reperire le fonti bibliografiche
Si possono combinare in modo logico più concetti o parole usando in fase di ricerca gli 
operatori booleani ➔ essi dicono ad uno strumento di ricerca come interpretare e combinare 
tra loro una serie di termini di ricerca

Gli operatori più comuni sono:

AND - trova i documenti che contengono tutte le parole o frasi 
inserite e serve per collegare/legare/ accomunare diversi 
concetti. Es. donne AND lavoro

OR - trova i documenti che contengono l’una oppure l’altra 
oppure entrambe le parole o frase inserite. È molto utile per 
cercare sinonimi Es. donne OR lavoro

NOT - trova i documenti che escludono la parola inserita dopo 
l'operatore. È molto utile per raffinare la ricerca. Es. donne 
NOT lavoro

Per la ricerca di una frase invece è utile racchiudere i termini tra 
virgolette (" ") così vengono trovati solo i record che contengono 
esattamente le parole indicate, nell'ordine in cui le abbiamo inserite tra 
le virgolette
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Sitografia

E’ sempre più frequente avvalersi nell’elaborazione dei propri lavori di materiale e documenti 
accessibili direttamente in rete, per i quali si raccomanda di stilare un elenco specifico e distinto 
dalle altre referenze bibliografiche

Citare Internet

Questi riferimenti si differenziano da quelle tradizionali perché non presentano tutti gli 
elementi identificativi di una descrizione bibliografica standard

La regola da seguire, dunque, è quella di indicare le informazioni disponibili tra le seguenti:

• Autore
• Titolo
• Data pubblicazione/ultimo aggiornamento
• Informazioni specifiche sulla pubblicazione (edizioni o versioni 

particolari oppure indicazioni riguardanti volume, anno e fascicolo)
• Estremi paginazione
• Luogo di pubblicazione e nome dell'editore
• Indicazione URL(permanente) o DOI (Digital Object Identifier)
• Ultima data di accesso
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Sitografia
Citare Internet

La regola da seguire, dunque, è quella di indicare le informazioni disponibili tra le seguenti:

• Autore
• Titolo
• Data pubblicazione/ultimo aggiornamento
• Informazioni specifiche sulla pubblicazione (edizioni o versioni 

particolari oppure indicazioni riguardanti volume, anno e fascicolo)
• Estremi paginazione
• Luogo di pubblicazione e nome dell'editore
• Indicazione URL(permanente) o DOI (Digital Object Identifier)
• Ultima data di accesso
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Questi dati però non sono sempre disponibili, perciò bisogna disporre le 
citazioni cercando di fornire più dati possibili affinché la fonte sia 

raggiungibile



Sitografia
Alcuni esempi: siti e pagine web

Pescara, 17 Dicembre 2024



Quali fonti internet citare?

Pescara, 17 Dicembre 2024

Ormai in internet si può trovare di tutto, perciò è consigliabile fare molta attenzione al valore 
scientifico dei documenti che reperiamo online, ad esempio è preferibile evitare di citare 
come fonte Wikipedia, ciò non significa che non bisogna usarlo, ma è meglio consultare la 
bibliografia della voce di interesse per verificare quanto questa sia attendibile



Figure e tabelle

Il testo della tesi diventa, in generale, molto più comprensivo se si fa uso di figure esplicative

E' buona norma che sotto ogni figura vi sia una didascalia che permetta di comprenderne il 
significato anche senza leggere il contenuto del testo

Le figure devono essere numerate in ordine progressivo ed è opportuno che la numerazione 
inizi da ciascun capitolo ➔ ad esempio, seguendo questo criterio, la terza figura del secondo 
capitolo deve essere indicata con: fig.2.3
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Figure e tabelle

Le tabelle vanno numerate indipendentemente dalle figure, ma con lo stesso criterio: ci deve 
essere una didascalia che di norma può essere inserita sotto o sopra la tabella
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Figure e tabelle

Figure e tabelle devono essere richiamate almeno una volta nel testo e vanno inserite non 
appena vengono citate per la prima volta.

Ogni figura deve essere citata nel testo ➔ il riferimento alla figura è collocato tra parentesi a 
meno che non sia espresso in forma diretta (es. (fig. 2.7) oppure …come si vede nella figura 
2.7…)

Qualora si renda indispensabile l’uso di figure e/o tabelle originali provenienti da altre 
pubblicazioni (libri, articoli, tesi), è necessario citare la fonte della fotocopia riportata (questo 
anche se la figura o tabella è stata rielaborata sostituendo, ad esempio, le scritte in inglese con 
scritte in italiano) ➔ la citazione può essere posta a fine della didascalia

Non inserire figure e/o tabelle che poi non vengono citate nel testo

Quindi, se c'è, ad esempio, una figura 2.4, nel testo deve 
esserci da qualche parte una cosa del tipo "(figura 2.4)" o 

"come si vede in figura 2.4", o "si veda la fig. 2.4" o ecc. ecc.
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Figure e tabelle

• sugli assi cartesiani devono essere presenti nome della grandezza e unità di 
misura

• accurata scelta dell’intervallo dei valori e proporzione tra gli assi;

• in caso di sovrapposizione di più dataset di misure, riportare in didascalia 
significato simboli e/o inserire una leggenda

• se inserite linee di tendenza e/o interpolazione riportare nel testo i valori della 
funzione matematica adottata

Figure:
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Manca l’informazione sugli assi



Figure e tabelle

• sugli assi cartesiani devono essere presenti nome della grandezza e unità di 
misura

• accurata scelta dell’intervallo dei valori e proporzione tra gli assi;

• in caso di sovrapposizione di più dataset di misure, riportare in didascalia 
significato simboli e/o inserire una leggenda

• se inserite linee di tendenza e/o interpolazione riportare nel testo i valori della 
funzione matematica adottata

Figure:
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Figure e tabelle

Figure/immagini - Risoluzione:
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Le figure create e le immagini scaricate devono avere una risoluzione adeguata (almeno 
300 dpi) adatta ad una stampa di alta qualità

DPI (dots per inch) è il termine utilizzato per definire il numero di punti per pollice che definiscono la qualità di 
un'immagine e quindi la qualità finale della tua stampa



Figure e tabelle

Figure/immagini – ricerca immagini per trovarne di risoluzione sufficientemente elevata per la 
stampa:
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Figure e tabelle

Tabelle:

• sono utili per rendere disponibili al riutilizzo i risultati ottenuti 

• non eccedere sul numero di valori inseriti

• in caso inserire in appendice

• riportare unità di misura e esprimere i valori con il corretto numero di cifre significative
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Riferimenti

Per riferirsi a figure e tabelle, evitare "seguente" e "precedente" (come in "la 
seguente (o precedente) figura/tabella")

Per riferirsi a capitoli, paragrafi o sottoparagrafi non usare i nomi dei capitoli

Per riferirsi a figure e tabelle, usare la numerazione (come in "figura 2.1") 

Per riferirsi a capitoli, paragrafi o sottoparagrafi usare i numeri
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Riferimenti

Il maiuscolo, come in "nella Figura 2.1" o "si veda il Capitolo 2", è un costume 
statunitense

Usare il minuscolo come in "nella figura 2.1" o "si veda il capitolo 2"
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Equazioni/formule

Normalmente la tesi prevede un certo numero di formule che è bene numerare al fine di 
facilitarne la citazione
La numerazione conterrà anche l'informazione del capitolo e del paragrafo a cui si riferisce

Prima equazione del 
paragrafo 1 capitolo 3

Seconda equazione del 
paragrafo 1 capitolo 3 
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Alcuni errori da non fare 

• Ogni termine usato va definito

Definizioni mancanti:

• Ogni acronimo/sigla va definito alla prima occorrenza ➔ se, ad esempio, parlo del 
Fondo Monetario Internazionale, prima definisco “...il Fondo Monetario 
Internazionale (FMI)...”, poi posso sempre usare l’acronimo all’interno del testo

• Non "buttare lì" i termini senza averli definiti prima; non bisogna supporre che il 
lettore sappia che cosa si ha in mente

• Se si hanno numerosi acronimi, o se si usa una terminologia complicata e 
probabilmente ignota al lettore, si può considerare la possibilità di inserire un 
glossario
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Alcuni errori da non fare 

E’ preferibile usare la terza persona (la forma impersonale garantisce una certa 
oggettività al lavoro)

L’uso della prima persona andrebbe evitata

Esempi:

• si deve dunque concludere che…

• si dovrebbe a questo punto dire che…

• come si può notare dalla tabella…

• si è potuto constatare che l’età media dei nostri soggetti…
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Alcuni errori da non fare 
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esempio:

processo;  

processo ; 

- Non inserire spazi tra le parole e i segni di interpunzione immediatamente successivi

- Non inserire spazi tra gli articoli apostrofati e la parola che li segue 

esempio:

dell’uomo  

dell’ uomo 

- Non inserire spazi tra le parentesi e la prima e l’ultima delle parole poste tra parentesi 

esempio:

(procedimento)  

( procedimento )



Alcuni errori da non fare 
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- Assicurarsi che tra una parola e la successiva ci sia solo uno spazio

Si può facilmente rendersi conto della presenza di doppi spazi premendo il pulsante ¶ che si 
trova sulla barra degli strumenti di Word

TIPS: funzione Trova/Sostituisci di Word

Nel campo “trova” basta digitare due spazi vuoti (ovvero, si preme due volte la barra 
spaziatrice), nel campo “sostituisci” si digita un solo spazio vuoto (ovvero, si preme una sola 
volta la barra spaziatrice) ➔ Word a quel punto sostituirà tutte le occorrenze di doppi spazi 
con spazi singoli

- Non usare punti di sospensione e punti esclamativi, a meno che non facciano parte 
di una citazione che venga riportata



Alcuni errori da non fare 
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- La parentesi aperta (così come le virgolette aperte) si stacca con uno spazio dalla parola 
che la precede e si attacca (senza spazio) alla parola che la segue ➔ invece, la parentesi 
chiusa (così come le virgolette chiuse) si attacca (senza spazio) alla parola che la precede e si 
stacca con uno spazio alla parola che la segue



Word o LaTeX?
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Word o LaTeX?

LaTeX è un linguaggio utilizzato per la composizione di testi, soprattutto scientifici che 
permette di ottenere risultati professionali: impaginazione, tabelle, note, bibliografia

LaTeX è molto diverso da ciò che si è abituati ad usare, probabilmente MicroSoft Word, sia 
nell’utilizzo che nella filosofia
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Word o LaTeX?

LaTeX vs. word

• Alta qualità di composizione tipografica

• Facile inclusione di formule matematiche

• Standard per articoli scientifici

• LaTeX è gratuito

• Pochissimi bugs

• Buono per documenti di grandi dimensioni

• Strutture complesse come note a piè di pagina, riferimenti, indice dei contenuti e 
bibliografie possono essere generate e gestite facilmente
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Word o LaTeX?

• Word dà il meglio di sé con documenti brevi, con poche formule matematiche

• LaTeX dà il meglio di sé con documenti lunghi, con molte formule matematiche ➔ LaTex + 
BibTeX vi gestisce la bibliografia

• Se si decide per LaTeX, in rete si trovano molte guide

• Word lascia massima libertà di formattazione, e quindi di fare un sacco di pasticci. 

• LaTeX guida un po' di più, quindi è più difficile fare pasticci e molte scelte tipografiche sono 
già pronte

• In entrambi i casi, è meglio astenersi da formattazioni complesse e conviene restare aderenti 
allo standard proposto 

• Per un tipografo, il risultato finale è indubbiamente migliore con LaTeX; per un profano non 
c'è differenza
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LaTeX

• si scrive un testo (sorgente), che viene compilato per ottenere un documento in formato 
PDF

• modifiche e correzioni solo sul sorgente

• nessuna limitazione di sistema operativo

• è di uso libero

• per ogni prodotto editoriale esistono modelli ottimizzati

• gestione automatica numerazione capitoli, sezioni, figure, tabelle, equazioni, fonti 
bibliografiche e gestione dei rimandi

• output in PDF

LaTeX:
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LaTeX

• gestione automatica dell’impaginazione del documento

• scrittura formule matematiche “semplificata” con alta resa tipografica 

• utilizzabile per la scrittura collaborativa on-line

Il software Overleaf consente di utilizzare un browser per scrivere i testi senza alcuna 
installazione di software ad hoc sul proprio pc ➔ sarà cura di Overleaf la compilazione del 
file tex e la successiva visione del documento pdf

LaTeX:

https://www.overleaf.com
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LaTeX
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LaTeX

Diverse tipologie di 
documenti
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LaTeX

Diverse tipologie di 
documenti
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Cliccando su tesi si apre una libreria di template disponibili per 
moltissime università di modo già da caricare un file LaTeX con le 

corrette impostazioni e con i pacchetti necessari



LaTeX

Editor ➔ testo sorgente

Compilatore

Output ➔ PDF
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LaTeX

Nel preambolo vanno inseriti:
• comandi per caricare le librerie o pacchetti indispensabili
• i comandi che modificano la struttura generale del documento
• le variabili da inserire nella copertina, nome autore, data, titolo, ecc

\documentclass[12pt]{article} 
➔ 12 pt è il fontsize
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LaTeX

Con il comando \begin{document} inizia il testo della tesi

Il testo del capitolo può essere scritto di continuo e/o su più righe, è il programma che 
aggiusta il testo per rispettare l’allineamento (destra, sinistra o giustificato)
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LaTeX

Figure
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LaTeX

Tabelle
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LaTeX

Equazioni
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LaTeX

Per citare un articolo in una tesi bisogna creare un file bibtex contenente tutte le fonti 
bibliografiche e inserire i seguenti codici:



LaTeX

Esempio di citazione in formato bibtex
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LaTeX

File bibtex
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LaTeX
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Alcuni suggerimenti se si usa Word
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Impaginazione e formattazione del testo

a. Margini



Alcuni suggerimenti se si usa Word
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Impaginazione e formattazione del testo

b. Fonts e caratteri

Grandezza: 12 pt 

Allineamento: Giustificato

Utilizzare un unico font formale e semplice come:

Evitare fonti creativi e non convenzionali come:



Alcuni suggerimenti se si usa Word
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Impaginazione e formattazione del testo

b. Fonts e caratteri

Questi fonts hanno la migliore resa 
nella stampa, soprattutto il Times 

New Roman



Alcuni suggerimenti se si usa Word
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Impaginazione e formattazione del testo

c. Interlinea

Per facilitare la lettura si predilige l’interlinea 1.5 RIGHE



Alcuni suggerimenti se si usa Word
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Impaginazione e formattazione del testo

d. Elenchi puntati e numerati

Usare, se necessario, gli elenchi gerarchici per rendere più chiaro quanto si vuole elencare



Alcuni suggerimenti se si usa Word
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Impaginazione e formattazione del testo

e. Immagini e didascalie

Non inserire una o più immagini in mezzo al testo



Alcuni suggerimenti se si usa Word
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Impaginazione e formattazione del testo

e. Immagini e didascalie

Per inserire l’immagine: Inserisci ➔ Immagine
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Impaginazione e formattazione del testo

e. Immagini e didascalie

Layout (posizione del testo rispetto all’immagine): Sopra e sotto
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Impaginazione e formattazione del testo

e. Immagini e didascalie

Didascalia



Alcuni suggerimenti se si usa Word

Pescara, 17 Dicembre 2024

Impaginazione e formattazione del testo

e. Immagini e didascalie

Riferimento alla figura nel testo
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Impaginazione e formattazione del testo

e. Immagini e didascalie

Riferimento alla figura nel testo (Inserisci Riferimento Incrociato)



Alcuni suggerimenti se si usa Word

Pescara, 17 Dicembre 2024

Impaginazione e formattazione del testo

e. Immagini e didascalie

Riferimento alla figura nel testo (Inserisci Riferimento Incrociato)
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Impaginazione e formattazione del testo

f. Tabelle
Le tabelle permettono di organizzare le informazioni in righe e colonne e possono essere 
d’aiuto nella presentazione di dati

Per inserire una tabella nella pagina, posizionare il cursore dove si vuole inserire la tabella:
• Premere sulla barra degli strumenti su INSERISCI TABELLA
• Trascinare il puntatore del mouse per ottenere il numero di righe e di colonne 
desiderato
• Rilasciare il pulsante del mouse



Alcuni suggerimenti se si usa Word
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Impaginazione e formattazione del testo

f. Tabelle
Le tabelle permettono di organizzare le informazioni in righe e colonne e possono essere 
d’aiuto nella presentazione di dati

Posizionare il cursore dove si vuole inserire la tabella:
• Selezionare Tabelle > Inserisci > Tabelle…



Alcuni suggerimenti se si usa Word
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Impaginazione e formattazione del testo

f. Tabelle
Le tabelle permettono di organizzare le informazioni in righe e colonne e possono essere 
d’aiuto nella presentazione di dati

Scegliere il numero 
di righe e colonne

Larghezza delle colonne: fissa, adatta al 
contenuto, adatta alla pagina
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Impaginazione e formattazione del testo

f. Tabelle

Una volta creata è possibile formattare la tabella:

• Tipo di carattere

• Dimensione

• Bordi

• Sfondo

• Altezza/larghezza delle righe e delle colonne

Passando con il mouse sopra la tabella, ai suoi vertici compaiono due piccole icone
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Impaginazione e formattazione del testo

g. Numeri di pagina

Inserisci ➔ Numeri di pagina

Se si impagina solo fronte: In basso + a destra
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Impaginazione e formattazione del testo

h. Indice

• Impostando gli stili si fa in modo che le impostazioni di formattazione (font, grandezza, 
interlinea, margini, ecc.) di una sezione di testo rimangano sempre uguali

• Impostare gli stili è necessario per la redazione automatica del Sommario/Indice

Si possono modificare stili esistenti o crearne di nuovi
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Impaginazione e formattazione del testo

h. Indice

Quello che comunemente chiamiamo “indice” contiene i titoli dei paragrafi e sottoparagrafi 
con il relativo numero di pagina

Riferimenti ➔ Sommario ➔ scegliere lo stile del sommario ➔ OK
Prima di far ciò è necessario impostare lo stile dei titoli
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Impaginazione e formattazione del testo

h. Indice

Qualora si volesse aggiornare il sommario quando si crea un nuovo capitolo (ovvero quando 
si aggiunge un titolo/stile intestazione):

1. Cliccare sul sommario

2. Cliccare su Aggiorna sommario

3. Cliccare su Aggiorna intero sommario

4. Cliccare su OK
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Impaginazione e formattazione del testo

i. Equazioni

Microsoft Equation è lo strumento fornito da Word per inserire formule matematiche 
all’interno di documenti
Ogni formula inserita è vista come un oggetto inserito nel testo

Per inserire una formula:
• Inserisci ➔ Equazione…
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Impaginazione e formattazione del testo

l. Bibliografia

1. Uso dei software di gestione Zotero
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Impaginazione e formattazione del testo

l. Bibliografia

1. Uso dei software di gestione Zotero

2. Con Microsoft Word è anche possibile creare automaticamente la bibliografia a partire 
dalle citazioni inserite, utilizzando le opzioni Riferimenti/Gestici fonti



Per concludere

Pescara, 17 Dicembre 2024

 1. Individuare il tema della tesi

1. Individuare il 
tema

della tesi

4. Scrivere l’introduzione

4. Scrivere 
l’introduzione

 2. Costruire la bibliografia

2. Costruire
la bibliografia

3. Elaborare Indice e titolo

3. Elaborare
Indice e titolo

5. Redigere capitoli e conclusioni

5. Redigere 
capitoli e 

conclusioni

6. Forma e impaginazione

6. Forma e 
impaginazione

Buon lavoro!



Pescara, 17 Dicembre 2024

Grazie per l’attenzione
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